De Falco guida la fronda M5S per modificare il decreto Salvini: “Nessun passo indietro”
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 ANSA Gregorio De Falco  (M5S) 

L’ex comandante della Marina che intimò a Schettino di non abbandonare la Concordia: «Le nostre modifiche sono coerenti col testo, non capisco l’irragionevolezza della politica»

Intervista 
Il suo è un appello alla ragionevolezza. Perché il testo ora all’esame della Commissione Affari costituzionali del Senato deve migliorare, il Parlamento è sovrano. Gregorio De Falco, ex comandante della Marina che intimò a Schettino di non abbandonare la Concordia che affondava, insiste e non arretra: gli emendamenti del M5S, che toccano proprio i capisaldi del decreto (permessi di soggiorno, prolungamento dei tempi di trattenimento nei centri e dei reati per la revoca dello status di rifugiato) rimangono, tutti. La Lega non può non condividerli e il governo li deve approvare. 

La Lega non approva i vostri emendamenti al decreto Sicurezza: 81 in tutto, 25 presentati da lei  

«Con le colleghe Fattori e Nugnes siamo intervenuti sugli articoli 1, 2, 10, 14. Le modifiche che propongo hanno semplicemente lo scopo di rendere il testo più coerente con il dettame costituzionale, per superare un eventuale vaglio della Consulta».  

Vi richiamate alla lettera con cui Mattarella ha accompagnato la firma del decreto, indirizzata al Premier Conte.  

«Il Presidente ha fatto riferimento all’articolo 10 della Costituzione su quanto discende per l’Italia dagli impegni assunti a livello internazionale. Ma è ugualmente importante non dimenticare gli altri articoli della Costituzione sull’eguaglianza, la presunzione d’innocenza e il giudice naturale precostituito per legge».  

Tra le sue proposte di modifica ci sono quelle relative alla cittadinanza..  

«Sì, l’articolo 14: la collaborazione con l’autorità pubblica e la stabilizzazione della cittadinanza come limiti alla perdita della cittadinanza stessa. E poi sui minori che arrivano nel nostro Paese non accompagnati, perché non debbano ripercorrere tutto l’iter previsto normalmente. L’ordinamento giuridico tende alla stabilizzazione del diritto». 

Vi accusano di voler stravolgere il testo, come risponde?  

«Le nostre modifiche si muovono nello stesso senso del decreto, anzi mirano a raggiungere meglio l’obiettivo di maggiore sicurezza che quel testo si pone. Se si aumenta l’irregolarità non si raggiunge questo scopo».  

Quindi il governo dovrebbe condividerle.  

«A volte non capisco l’irragionevolezza della politica. Perché non condividerle se vanno nello stesso verso del decreto e anche più avanti?».  

E se invece il governo desse parere contrario?  

«Finora non ho visto una opposizione concreta. Spero che il parere del relatore sia favorevole almeno sui capisaldi delle nostre proposte, che sono il rispetto del dettame costituzionale e il creare maggiore regolarità tra i migranti».  

Nicola Morra, suo collega al Senato, dice che il Parlamento è sovrano. Si aspettava le stesse parole anche da Luigi Di Maio?  

«Non c’è contraddizione tra le due posizioni. Probabilmente Di Maio parla di meno anche per il suo ruolo nel governo. Ma con lui c’è interlocuzione continua».  

Quindi vi siete sentiti?  

«Sì».  

Se gli emendamenti verranno respinti in Commissione andrete avanti comunque? Li ripresenterete in Aula?  

«Vedremo. Ma ripeto, non c’è motivo perché il governo non li accolga». 
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 Vedi anche Cinque Stelle divisi sul decreto Salvini: le due anime vanno alla conta (Capurso)
